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tv Il «Processo» compie 25 anni, gli auguri in diretta li fa il premier
Presentata la nuova edizione della trasmissione di Aldo Biscardi. Durante la conferenza stampa la telefonata

Esce oggi nelle edicole «Il romanista», primo quotidiano
al mondo dedicato ad una squadra («nemmeno il Real
Madrid ce l'ha»). «Vogliamo essere belli, faziosi e
divertenti», promette il direttore Riccardo Luna, ex del
Corriere dello Sport.
«Vogliamo fare - sottolinea Luna - un giornale popolare,
quindi facile, non lo faremo becero o trash. Siamo il
quotidiano della Curva Sud e anche della Tevere e della
Tribuna autorità, ma soprattutto di chi tifa Roma senza
venire allo stadio». Il bello del Romanista, spiega il suo
direttore, sta nel formato «come quello di Usa Today, un
tabloid allungato e a colori con grafica molto
spettacolare e molto “spagnola”»; il “fazioso” è «alla luce
del sole: si sa chi siamo e non vogliamo nasconderci
quindi anche quando parleremo di altre squadre lo
faremo con l'ottica del romanista»; infine il “divertente”
sarà, dice Luna, «nel recupero del tifo sano fatto di
vignette, satira, sfottò». Quali saranno i rapporti con la
famiglia Sensi per sfuggire alla sudditanza psicologica?
«La società che controlla il giornale - risponde Luna - è
formata da 45 azionisti tutti con la stessa quota, poco
più del 2% (si va da Claudio Toti a Giovanni Malagò,
da Maurizio Costanzo ad Antonello Venditti), e non c'è
Sensi: con lui quindi avremo un rapporto di rispetto e
stima ma di distanza».
Si parte a un euro con 12 pagine, 60 mila copie di
tiratura iniziale e 10 mila per la soglia di break even con
un investimento di un milione 250 mila euro. Domani
per 4 euro si potrà acquistare una cassetta con tutti i gol
di Rudi Voeller e il ricavato andrà alla Croce Rossa
Italiana impegnata in Ossezia.

Luciano De Majo

LIVORNO Ci consenta, mister Silvio.
Ci consenta di arrivare a San Siro in
diecimila, decina più decina meno.
Le consentiremo di accogliere noi co-
me lei ha accolto Tony Blair: con la
bandana in testa. Dev’essere stato
questo il ragionamento che ha mosso
i tifosi livornesi a mettere su una del-
le beffe più argute del mondo sporti-
vo: domani sera, quando alle 20,30
sarà fischiato il calcio d’avvio di Mi-
lan-Livorno prima partita dei cam-
pioni d'Italia contro una matricola
che manca dalla serie A da 55 anni, i
tantissimi sostenitori toscani che sa-
ranno sugli spalti del Meazza sfogge-
ranno una bandana bianca con scrit-
to: “Silvio stiamo arrivando”. Ad esse-
re sinceri, forse non c’è stato proprio
nessun ragionamento. Ma quando i
dirigenti del tifo organizzato livorne-
se hanno visto sulle tv di tutta Italia le
passeggiate di Berlusconi per le stra-
dicciole sarde insieme al primo mini-
stro britannico, non hanno potuto
fare a meno di pensare che il compu-
ter della Lega calcio, nell’elaborare i
calendari per la stagione che domani
prende il via, era stato allo stesso tem-
po crudele e gentile. Perché se da una
parte imponeva al Livorno che lotte-
rà per la salvezza uno scontro mozza-
fiato al cospetto della squadra che ha

il tricolore cucito sulle maglie, dall’al-
tra offriva una possibilità forse irripe-
tibile: salutare il presidente del Milan
con una miriade di bandane. Batterlo
sul proprio terreno, prenderlo in giro
in punta di... stoffa. Gli oggetti del
desiderio sono arrivati ieri pomerig-
gio. E ne sono già stati distribuiti tan-
tissimi, nelle sedi dei vari club ama-
ranto sparsi in città. Il presidente del

Centro di coordinamento dei club
del Livorno, Curzio Galatolo, mostra-
va orgoglioso le bandane: «Eccole
qua, bianche e amaranto. E la scritta,
la vedete? Silvio, stiamo arrivando. È
così che lo sfottiamo, ma è anche un
modo per riderci sopra. Nessuno pen-
si che è un attacco personale: è il no-
stro modo di vivere. So che molti
milanesi ci stanno aspettando con

questo spirito, come se fosse uno spet-
tacolo nello spettacolo».

La distribuzione non si è fermata
ieri. Continuerà anche domani, al
momento della partenza degli 80 pull-
man che da Livorno muoveranno al-
la volta della Lombardia, insieme a
una serie infinita di auto. Il punto è
che la caccia alla bandana in città si è
scatenata anche al di fuori delle sedi

del tifo calcistico. Sui banchetti del
tradizionale mercatino americano co-
minciano a scarseggiare, stesso discor-
so nelle piazze centrali dove si trova-
no altri articoli di questo genere. I
ragazzi mandano avanti le massaie di
casa, le loro madri o perfino le loro
nonne, sicuramente più esperte nel
cercare un fazzoletto da mettere in
testa. Ma anche la loro ricerca in mez-
zo a reggiseni e calzettoni, in queste
ore, rischia di essere vana.

Nel frattempo non mancheran-
no i richiami ai cori che in più di
un’occasione sono costati salate mul-
te al Livorno calcio per ingiurie con-
tro Berlusconi. Uno striscione espri-
merà tutto lo spirito della città rossa
e dissacrante, senza perdere di vista
un giocatore della corazzata rossone-
ra: «Berlusconi: Brocchi chi ti vota».
Quanto all’ormai celebre slogan gale-
otto (“Berlusconi pezzo di m...”) pie-
tra dello scandalo oltre che fonte di
continui esborsi da parte del presi-
dente del Livorno Aldo Spinelli, che
da buon genovese non tollera di do-
ver spendere inutilmente, ecco spun-
tare un’altra idea scritta su un bel
pezzo di stoffa da appendere alla ba-
laustra di San Siro: “Silvio, siamo ve-
nuti a dirtelo di persona”. Lui non ci
sarà, almeno così pare. Si perderà la
prima uscita dei suoi rossoneri galatti-
ci. Pazienza. Gli fischieranno le orec-
chie.

Bandane in curva contro Berlusconi
L’iniziativa dei tifosi livornesi domani sera a San Siro per la gara con il Milan

Silvio Berlusconi
con la bandana

per le strade
di Porto Rotondo
durante la visita

del premier
inglese

Tony Blair

MILANO «Polemiche che fioccano come nespole»,
«Stormi di piranha», «Attaccanti che si infilano
negli incuneaboli della difesa». Insomma, torna il
«processo di Biscardi» e compie venticinque an-
ni. Un record assoluto nel panorama televisivo
italiano per quanto riguarda le trasmissioni con
lo stesso ideatore e conduttore.

Ieri Aldo Biscardi ha presentato la nuova edi-
zione che prenderà il via lunedì prossimo ed
ovviamente non è mancato il «coupe de theatre»,
rappresentato dalla telefonata di Silvio Berlusco-
ni in piena conferenza stampa. «Mi ha detto che
come uomo di sport mi segue sempre» ha spiega-
to Biscardi «e mi ha fatto gli auguri per la celebra-
zione di questo importante evento calcistico».
L’Aldo nazionale si è poi affrettato a spiegare che
«la telefonata non era concordata. E poi mica mi
ha chiamato solo Berlusconi. Anche Fassino,

D’Alema e Cossiga mi hanno fatto gli auguri e
ieri ho ricevuto una telefonata dall’ufficio stampa
del presidente Ciampi. Ora speriamo che mi fac-
cia gli auguri in diretta televisiva».

Nella nuova edizione del suo programma Bi-
scardi promette di lanciare una «grande battaglia
per la moviola in campo. La auspico da anni,
spero che questo sia quello buono. Anche perché
so di per certo che ci sono arbitri che d’intesa con
i colleghi giornalisti e il quarto uomo, già ne
fanno uso in campo».

A far da padrona di casa al Processo, accanto
al conduttore, la modella venezuelana Jennifer

Rodriguez, venticinquenne come la trasmissio-
ne, una bellezza vagamente somigliante ad Afef.
Ma la novità più inquietante è sicuramente la
sigla inedita «Biscardi olè olà», composta ed ese-
guita da Mario Reyes, chitarrista dei Gipsy Kings.

Ci saranno collegamenti con le redazioni
sportive di cinque quotidiani nazionali e tre spor-
tivi, il «Punto sul campionato» a cura del diretto-
re della Gazzetta dello Sport, Pietro Calabrese, le
novità di calciomercato di Giorgio Micheletti,
nuove rubriche come «La patente a punti degli
arbitri» e il ritorno della «Supermoviola».

Affidati all’onnipresente Klaus Davi la rasse-

gna stampa internazionale sul nostro calcio e un
monitoraggio sul gradimento delle grandi azien-
de nei confronti del comportamento dei calciato-
ri, fuori e dentro il campo.

Ai fan di Aldo Biscardi comunque la stagione
che sta per iniziare regalerà anche un’altra chicca,
visto che il conduttore del «Processo» sarà ospite
speciale di tre puntate del reality di Rai Due
«L’isola dei famosi». La speranza della nuova edi-
zione è di bissare il successo registrato durante gli
Europei, con punte del 18% di share. «Ma l’im-
portante è la qualità del prodotto» commenta
Biscardi.

In edicola «Il Romanista»
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